
L’ANALISI. Ilmisterscaligeroammette ledifficoltà dellasquadra.«Sono moltodispiaciuto»

«Abbiamolequalità
perfaremoltodipiù»
Grossomastica amarodopo una partita deludente
«Dovevamoriportareentusiasmo, ma oranonc’è
Pazzini fuori? Volevo uno che legasse meglio il gioco»

MSPCALCIOACINQUE.Nellamassima serie del campionatoprovincialevincono ancheSandrà, Bure eMomentoZero

ApplausiCorteBarco,CorvinuleRizza
InSerieA2finorasorridono
Zenit,SoccereKubitek,
maancheMdmS.Martino,
Busa,NewTeameFutsal

Uncolpoditestafinito sui legni
epocoaltro. AncheAntonino
Ragusaèstato unodei
protagonistiopachi della
seratadel Bentegodichenon è
andatacerto come speravano
tutti.Mai realmentecapace di
accendersisulla propriafascia
dicompetenza,al di làdi quella
pallacon il contagiri per Di
Carminequasialtermine della

contesa.
Unepisodioinunaltro match

troppolineare eallafine
terminatoinpareggio. «Siamo
dispiaciutiperchèanche noi
volevamola vittoria»,le prime
paroledell'esternoscaligero nella
mixedzonedelBentegodi, «tutto
ilgruppocredeva dipoterrialzarsi
subitodopoAscoli. Noigiochiamo
semprevincere. Èmancatoil gol

dellasicurezzadopola marcatura
diCaracciolo.Ripeto:siamo
dispiaciuti».Ancora un'occasione
mancataperil riscatto. Orala
frenataèpiuttosto evidente:
cinquepunti nelleultimesei
partitepergli uomini diFabio
Grosso,duramente contestati dal
popologialloblù.

LaversionediAntonino Ragusa
guardacomunque al sereno.«Io
credochel'unica cosada
miglioraresiala nostra fasedi
finalizzazione»il suo pensiero al
riguardo,«la nostra squadra è
cresciutanegli altrifondamentali.
Teniamospesso il pallino del
gioco, imponiamoil nostro credo.
Dobbiamolavoraresullenostre
mancanze,con la convinzionedi
poterstrappare i trepuntiadogni
partita».L'ultimo appuntoèsul
futuro.Il Verona proverà a
riprenderela marciacontro il
Brescia.«Nonsiamo preoccupati
perquestiultimi risultati»,
concludeRagusa,«ovviamente
lavoreremopersistemare le
nostrelacunemasiamo prontiper
affrontarequalsiasi tipo di
difficoltà.Siamoun gruppovero,
chepuòvincerecontro ognitipo di
avversario.Crediamo nelnostro
lavoro.Eripartiremo». Prossima
tappail derby delGardacon il
Brescia. A.F.

Si inizia a fare sul serio nel
campionato di calcio a cin-
que Msp. In A1 nel girone A
doppio pareggio tra Heart Of
Verona e Sampierdarenese e
tra Terzo Tempo e Birreria
Stube. La prima posizione in
solitaria se l’è presa però
l’Agriturismo Corte Barco,
unica formazione ad aver vin-
to entrambe le prime gare do-
po il 4 a 2 sui Red Devils. Buo-
na vittoria anche per il San-

drà che ha rifilato un netto 6
a 2 al Noi Team Elettrolaser,
primi sorrisi per l Lokomotiv
Bure contro l’Ardan Green
Project. Nel gruppo B nessun
problema per i campioni in
carica del Corvinul Hunedoa-
ra contro il Juice Club, ha fat-
to molta più fatica il Rizza
per avere ragione 3 a 2 del
Colletta. Anche i vice campio-
ni in carica del Momento Ze-
ro sono riusciti a smuovere la
classifica, s farne le spese so-
no stati gli Arditi, battuti 6 a
3.

In A2 nel primo gruppo
non c’è una squadra a punteg-
gio pieno, con lo Zenit VR91

primo a quattro punti dopo
la vittoria sulla Prati-Servizi
Calore. Si sono ripresi dopo
la sconfitta della scorsa setti-
mana gli East Green Boots,
che hanno rifilato un secco 3
a 0 allo Spartak Augusta, be-
ne anche il Bar Cristallo che
si è imposto sul Consorzio Ar-
tigiano, infine vittoria per le
Aquile di Balconi sul Pistac-
chio Caffè. Nel girone B le
uniche squadre a punteggio
pieno sono quelle che hanno
già riposato: Soccer Ambro
Five e Kubitek, che firma il
suo esordio con un successo
per 7 a 2 contro il Quartopia-
no. Nel big match di giornata

l’Alpo Club ha superato 2 a 0
la Dinamo S.Canara, mentre
sono tornati finalmente al
successo i Polemici e il BVP.
Nel terzo raggruppamento
buona vittoria dell'Enogas
sullo Spartak Costa, primi
tre punti per l'Atletic Miatan-
to contro l’Avis United: un
duo in vetta, Mdm S.Martino
e Busa che hanno superato
Butei e Bomboneros. Anche
nell’ultimo girone di serie A2
ci sono due squadre in testa a
punteggio pieno: per diffe-
renza reti al primo posto c’è il
New Team, che ha battuto 6
a 1 la Rossi Service, sul trono
anche il Futsal Lugagnano
che ha sconfitto di misura
l'Unipav. I Cadenasi hanno
bagnato il proprio esordio
con una vittoria per 7 a 2 ai
danni del Real Faccio, di con-

tro alla seconda sconfitta con-
secutiva. Infine l'ultima gara
di categoria ha visto il succes-
so dei Mana's Ranger per 3 a
0 sull'Ital Food Catering, la-
sciandolo ancora fermo al pa-
lo.

In Serie B nel primo gruppo
sono Five Cuori e Avanzi e
l’AC Dità di Stomaco a divi-
dersi il primo posto, mentre
nel girone B tutte le squadre
sono a quota tre punti e solo
il VRO è ancora ferma al pa-
lo. Nel gruppo C dopo un pa-
io di stagioni deludenti, sem-
bra essere tornata una squa-
dra temibile la Pizzeria Da
Giuseppe, che è l'unica a pun-
teggio pieno fino a questo mo-
mento dell'ultimo raggruppa-
mento del campionato pro-
vinciale di calcio a cinque
Msp. •

Alessio Faccincani

Figura un po' abbacchiata.
Anche Fabio Grosso a fine
partita sembra sentire il peso
di un risultato accolto con di-
sappunto da tutto il Bentego-
di. Pochi passi avanti dopo
Ascoli. Nonostante pure un
undici di partenza rivoluzio-
nato, con sette cambi rispet-
to solo a pochi giorni fa. Un
Verona lineare, scolastico in
alcune giocate e che non tro-
va il guizzo nemmeno dopo il
gol in apertura di capitan Ca-
racciolo. Una serata a metà,
con un filo di rimpianto per il
pareggio finale. «Noi abbia-
mo i punti che ci siamo meri-
tati», l'incipit di Grosso.
«Questo pareggio alla fine ci
spronerà a migliorare. È la
strada che dobbiamo percor-
rere. Io credo molto in que-
sto gruppo». Fabio Grosso
ancora una volta convinto
delle proprie idee e del pro-
prio lavoro. «Non chiedete-
mi se la mia posizione è sicu-
ra o traballante. Non mi sono
mai sentito troppo tranquillo
prima o troppo in bilico ades-
so. Io lavoro ogni giorno al
cento per cento con il mate-
riale umano che ho a disposi-
zione e in cui, ripeto, credo
tantissimo».

SCOLLATURA. Innegabile pe-
rò anche un clima ostile du-
rante la contesa del Bentego-
di, che cresce con il trascorre-
re dei minuti e si manifesta
in cori anche di scherno da
parte del pubblico. «È ovvio
che la gente si attende molto
da noi», prova a smorzare i
toni, «probabilmente molto
è dipeso anche dal nostro an-
damento. Siamo partiti mol-
to bene e adesso stiamo in-
contrando qualche difficoltà.
Dal canto nostro possiamo ri-
spondere solo sul campo. So-
no ovviamente dispiaciuto.
Fra le mie missioni c'è anche

quella di riportare entusia-
smo fra la gente, che adesso
purtroppo non c'è». Un con-
cetto già ribadito ad inizio
stagione ma che torna centra-
le nella serata più difficile per
Fabio Grosso. Da una parte
un Andrea Mandorlini osan-
nato e dall'altra l'intero Vero-
na finito sotto la lente d'in-
grandimento di critica e tifo-
si.

TURNOVER. Fra gli altri temi
della partita contro la Cremo-
nese c’è sicuramente la for-
mazione i iniziale. Sette cam-
bi per una formazione total-
mente a sorpresa. «Siamo re-
duci da tre partite in sette
giorni», la spiegazione stavol-
ta tecnica di Grosso. «Nelle
ultime ore abbiamo affronta-
to una trasferta lunga e quin-
di ho provato ad utilizzare
tutte le risorse a mia disposi-
zione». Avvio che ha dato ra-
gione al tecnico. «Siamo par-
titi bene, siamo andati in van-
taggio ed abbiamo sfiorato
anche il raddoppio con Cre-
scenzi», prosegue l'allenato-
re dell'Hellas, «poi però do-
po aver subito un gol partico-
lare», si arriva alle note meno
liete, «non abbiamo avuto le

forze per risalire la china.
Noi abbiamo le qualità per
produrre molto di più. Le no-
stre occasioni invece non so-
no state continue». Ancora
una serata con pochi tiri in
porta e con la quarta panchi-
na consecutiva per Giampao-
lo Pazzini.

CASO PAZZINI. «Sono scelte»,
non si sbottona Fabio Gros-
so, «avevo immaginato una
partita con un uomo che le-
gasse maggiormente il gioco
e in alcuni tratti questo è suc-
cesso. Nel secondo tempo in-
vece è entrato Di Carmine,
che è stato un fattore nelle
palle che ha toccato. Due at-
taccanti a quel punto non sa-
rebbero stati digeribili per la
squadra». Ora tutti i pensieri
invece rivolti verso Brescia,
uno scontro chiave per deter-
minare la dimensione del Ve-
rona e per recuperare terre-
no sulle altre concorrenti per
la promozione. «Noi cono-
sciamo un solo modo per arri-
vare preparati», conclude il
tecnico gialloblù, «riportare
un clima consono e continua-
re a credere in quello che stia-
mo costruendo. Presto ritor-
neremo a vincere». •

Afinepartita sonoarrivatidiversi fischi perilVerona

Ragusaguardagiàavanti
«Miglioriamoinzonagol»

Grandeinizio perla PizzeriadaGiuseppe

CALCIO

Tuttala delusione di FabioGrossoal terminedelmatchcon la Cremonese

AntoninoRagusa incontrasto con Francesco Migliore

L’esternogialloblù

BENTORNATOENRICO.
Unamicodi Veronae dei
tifosidell'Hellas.Enrico
Nicolini,fidoscudiero di
Mandorliniinriva all'Adige
edoggialsuoseguito
ancheallaCremonese, ha
vissutoseppur diluce
riflessauna serata piena
diemozioni forti.«Sono
felicissimoper
l'accoglienzariservata ad
Andrea»,si sbottonail suo
indispensabile
collaboratoretecnico. «I
veronesisonostati
magnifici.Hanno
riconosciutola qualitàdel
suoedel nostro lavoro.
Ancheper mesono stati
annifantastici. Cisiamo
divertitied abbiamo
prodottoun'ideadi calcio
accompagnatadai
risultati.Sono sensazioni
cherimarrannoper
sempre».Un' amicizia
solidaconVerona.Quasi
dispiaciutoinfattiEnrico
Nicoliniperaverstrappato
unpuntodalla contesadel
Bentegodi.«Èstata
partitavera, inostripiani
magarisonocambiati
dopoil goldiCaracciolo: è
sempre duraandare sotto
cosìprestoma siamostati
bravia reagiree la
Cremoneseè andata
contropronostico.
Abbiamodisputatouna
buonapartita, checi darà
fiduciaperil nostro
futuro».

L'ultimomessaggiodi
Nicolinièdolce pertuttii
veronesi.«Io sono sicuro
chequesto Hellaslotterà
perlapromozionediretta,
duranteuna stagione ci
sonoimomentidi
appannamentoma alla
finedellacorsa ivalori
esconosempre. Questa
squadraè pienadi buoni
giocatori.Pazzini?Anche
treannisi parlavadi
Giampaolo.Èil destinodei
grandibomber.Fanno
sempre discutere». A.F.
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